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ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 3028, pubblicato nella 'Gaz-

zetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 1925, a pag. 2786, colonna 2·, alla
riga 17·, per inesattezza della copia trasmessa, leggesi: R. decreto-
legge 20 marzo 1923, n. 3084, mentre deve leggersi: II. decreto-legge
20 marzo 1924, n. 495, come risulta dal testo originale.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1822.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 luglio 1925, n. 1549.

Proroga del termine previsto da11'art. 411 del testo unico delle
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908
approvato con decreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
det terreig,oto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto
Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Presidente del Consi-
glio dei Ministri, Ministro per gli afari esteri, o col Mi-
nistro Segretario di Stato per.le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Il termine previsto dalPart. 411 del testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, nu-
meno, 1890, è prorogato di dieci anni.

Il presente decreto avrà efetto dal 21 luglio 1925 e sarà
presentato al Parlainento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farto osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIANo - Voræl.
.Visto, il Gaardasigilti: Rocco.
Registrato·alla Corte det conti, con riserva, addi 9 settembre 1925.
Atti del Governo,sregistro 240, fogifb 37. - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione 1823.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 luglio 1925, n. 1550.
-Trattamento di quiescenza al personale femminile del Mini-

stero delle colonie che. cessò d'al servizio anteriormente al I• gen=
naio 1924.

VITTORIO EMANUEI;E III
rm onAzrA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti i Régi decreti 21 novembre 1923, n. 2180, e 30 dicem-
bre 1923, n. 2835;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiagno decretato e decretiamo:

Articolo unipo.

Le disposizioni del secondo e terzo comma dell'art. 18 del
R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, sono estese anche al
personale femminile del Ministero delle colonie, per il quale

era obbligatoria la iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia ai termini dell'art. 9
del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19, e che cessò dal servizio
anteriormente al 1° gennaio 1924, escluso il personale stesso
dispensato dal servizio col trattamento previsto daã secondo
e terzo comma dell'art. 6 del R. decreto 25 gennaio 1923,
n. 87.
Il presehte decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANzA DI BCALEA - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 38, - GMNATA.

Numero di pubblicazione 1824.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 Juglio 1925, n. 1551.
Assegnazione straordinaria alla Somalia per l'organizzazionc

dei possedimenti settentrionali a autorizzazione alla formazione
di reparti di truppa regolare in soprannumero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE' D'1TALIA
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli per gli afari cateri e per
le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autorizzata per Pesercizio finanziario 1925-20 una as-

segnazione straordinaria di L. 12,000,000 alla Somalia per
provvedere ad una nuova organizzazione dei Nostri posse-
dimenti della, Somalia settentrionale (Sultanato di Obbia -

Territorio di Nogali e Sultanato dei Migiurtini), così da
garantirvi, in modo migliore, Pordine e la sicurezza ed
afermarsi con maggiore efficacia, Pautorità dello Stato.

Art. 2.

Per attuare la riorganizzazione indicata al precedente ar-

ticolo, il Governatore della Somalia è autorizzato a prov-
vedere alla formazione di reparti di truppe regolari in so-

prannumero a quelli contemplati dalle tabelle approvate col
decreto Luogotenenziale 19 maggio 1918, n. 776.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
nila iscrizione della predetta somma di L. 12,000,000 nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle colonic
per l'esercizio finanziario 192526 ed alle conseguenti varia-
zioni del bilancio della Somalia per lo stesso esercizio finan-
Z18TIO.
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R presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA -- VotrI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, éddi 9 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 39. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1825.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1552.

Provvedimenti per la ricostruzione,degli impianti di utilizza.
21ene idrica e degli elettrodotti distrutti o gravemente danneg=
giati dalla rottura della diga del Gleno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1924, n. 126, recante prov-
vedimenti per la riparazione dei danni prodotti nel territo-
rio delle provincie di Bergamo e di Brescia dalla rottura
della diga del Gleno;
Ritenuta la urgente necessità di promuovere la ricostru-

zione degli impianti di utillizzazione di acqua e degli elettro-
dotti distrutti o gravemente danneggiati in dipendenza del
cennato disastro;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
SuŒla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Irt. 1.

I provvedimenti da emanare per la ricostruzione, con o

senza varianti, delle opere ed impianti di utilizzazione idrica
e degli elettrodotti distrutti o gravemente danneggiati in di-
pendenza della rottura della diga di accumulazione d'acqua
al piano di Gleno, avranno. a tutti gli effetti di legge, effica-
cia di nuove concessioni ed autorizzazioni.

Art. 2.

Resta salvö ed impregiudicato ogni diritto di terzi per ri-
yalsa yerso la ditta Galeazzo Viganò e suoi aventi causa,
dei danni prodotti dalla rottura della diga del Gleno.

Irt. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufpeiale del Regno e sara pre-
sentat,o al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI -- VOLPI
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adat 9 settembre 1985.
Atti del Governo, registro 240, foglio 40. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1826.

REGIO DEORETO 15 agosto 1925, n. 1554.
Istituzione presso il Regio museo nazionale di Ravenna di

un ufficio per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 27, secondo comma, del Nostro decreto 31
dicembre 1923, n. 3164, sull'ordinamento delle Soprainten-
denze alle opere di antichità e d'arte;
Su la proposta del Nostro Ministro Segretario dri Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

artioolo unico.

E' istituito presso il Regio mused nazionale di Ravenna
un ufficio per l'esportazione degli oggetti di antichità e

d'arte.

Ordiniamö che.il presente decreto, munito del sigillo delld
' Stato, sia inserto nella raccolta niiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

Visfo, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1985.
Atli del Governo, registro 240, foglio 43. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1827.

REGIO DECRETO 15 agosto 1925, n. 1555.

Completamento dei quadri degli utliciali del nuovo Corpo
degli agenti di P. S.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vistö il Nostrõ decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, relatiyö
alla costituzione di un Corpo di agenti di P. S.;
Considerata la urgente necessità di addivenire alla no-

mina ed alle promozioni degili ufficiali che occorrono per
l'inquadramento di detto Corpo, e la necessità, quindi, di
dettare d'urgenza le norme regolamentari transitorie per
il conferimento, nella prima applicazione del citato Nostro

decreto-legge, di dette nomine e promozioni, in attesa che
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eia provveduto tilla emanazione del regolamento di cui a1·
t'articolo 5 del decreto stesso;
Sentito il Copsiglio di Stato;
Sulla propoèta del Bostro Ministro Segretario di Stato

per l'interno di concerto con quello per le fina,nze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I posti vacanti nel grado di ispettore di 1· elasse saranno
conferiti per titolo di merito agli ispettori di 2. classe del

Corpo.degli agenti di P. S. che coprivano grado di maggiore
nel soppresso Corpo della Regia guardia per la P. S: che

abbiano riportato, nell'ultimo biennio, la qualifica di ottimo
o, quanto meno, quella di buono con coefficiente 3.

Art. 2.

I posti vacanti di ispettore di 26 classe saranno conferiti,
ni comandanti di la classe del Corpo degli agenti di P. S.
che nel soppreino Corpo delila Regia guardia per la P. S.

rivestivano grado di capitano. Dei detti posti un terzo sarà
conferito per merito e gli altri due terzi in segnito ad esame

di cohcorso cui saranno ammessi soltanto coloro che nell'ul-
timo biennio abbiano riportato classifiche non inferiori a

quelle di buono con coefficåente 2.

R Ministero, però, potin, con provvedimento insindaenbile,
non ammettere a detto esame quei comandanti di 1• clasile
che ne risultassero immeritevoli per i loro precedenti di ser-
vizio e di condotta.
Gli esami si svolgeranno su programma che sarà formu-

lato dal Ministero dell'interno e inserito nel bando di con-

corso.

Art. 3.

I posti vacanti di comandante di 1• classe sarannö confe-

riti ai comandanti di 22 classe, in ragione di tre quinti per
merito e due quinti per anzianità, assegnando, cioè, secondo
l'ordine di ruolo, tre posti a coloro che nell'ultimo triennio
abbiano riportato almeno due classifiche di ottimo e una di

buono con coeilleiente tre e successivamente due posti a co-
loro che nelPultitno triennio abbiano riportato almeno due
classifiche non inferiori a buono con coctileiente tre.

Art. 4.

I pösti attualmente vacanti, nonchè quelli che si rende-
ranno tali in seguito alle promozioni di cui ai precedenti
articoli, nel grado di comandante di 2· classe, saranno con-
feriti ai comandanti di 36 classe che abbiano tre anni di

grado e che abbiano sempre riportato classifica non infe-

riore a buono con coefficiente due. Essi saranno iscritti nel
ruolo <lei comandanti di 2. elasse in relazione alle classi-

fiche ottennte nel triennio, tenentlo presente che a parit:3
di classifica sarà mantenuta la anzinnità di gentlo.

Art. 5.

Per il conferimento 41ei posti di impettore di 22 classe e di

comanilante di 16 classe rho eventualmente rimanessero di-

spanibili dopo effettuate le promozioni di eni agli articoli 2
e 3 (161 presente decreto, saranno handiti due distinti con-
corsi per titoli a cui potranno prendere parte, rispettiva-
mente, ex maggiori del soppresso Corpo della Regia guardia
per la pubblica sicurezza, aventi alla data <lel hando di

concorso età non superiore ad auni 45 ed ex capitani dello
stesso soppresso Corpo, aventi, alla stessa data, età non

superiore a<l anni 42.

Art. 6.

I posti attualmente vacantie quelli che si renderanno tali
in seguito alle promozioni di cui alPart. 4, nel grado di co-
mandante di 3. classe saranno,conferiti per questa prima
volta come segue :

1• per un terzo mediante esame di concorso riservato. ai
sottuinciali del Corpo degli agenti di P. 8. che nel soppresso
Corpo delÌa Regia guardia per la P. S. rivestivano grado di
ufficiale, senza limite di età;

2• i rimanenti posti, compresi quelli che eventualmente
non venissero coperti col concorso di cui sopra, saranno
conferiti:

a) metà per esame di concorso agli ufliciali ed ex ut-
ficialli del Regio esercito che non abbiano superato Petà di
anni 36;

b) metà ai marescialli e brigadieri del Corpo degli
agenti di P. S. che non abbiano oltrepassato l'età di 30 anni,
che da apposita Oommissione, da nominarsi dal Ministero

dell'interno, abbiano, per i loro precedenti di servizio, ri-
portato un punto di merito non inferiore a sei decimi e che,
abbiano conseguito l'idoneità in un esame preliminare per
l'ammissione ad un corso di istruzione-presso la Scuola tec-
nica di polizia. Tale corso avra la durata di mesi sei ed alla
fine di esso i sottnfliciali saranno sottoposti alPesame de-
finitivo di concorso.

Art. 7.

I requisiti per l'ammissione agli esami di concordo e di
idoneità di cui al precedente articolo, i programmi degli
esami stessi e le modalità con le quali si dovrà provvedere
alla designazione dei vincitori dei concorsi ed alla loro iscri-
zione nei reoli del Corpo, verranno fissati dal Ministero.

Art. 8.

L'anzianità minima di grado per poter concörrere alla
promozione al grado superiore è così stabilita:

per i comandanti di 2. classe, anni 4;
per i comandanti di 16 classe, anni 4;
per gli ispettori di 22 classe, anni 2.

Per determinare tale anzianità, che deve essere calcolata
alla data del bando di concorso o dello scrutinio, viene com-
putata anche l'anzianità di grwlo acquisita nell'arma dei
carabinieri Reali e nella Regia guardia di P. S.

Art. 9.

La Commissione per lo scentinio dei promovihili al grado
di ispettore di 26 classe a titolo di merito e per l'assegnazione
dei punti di merito ai sottufficiali del Corpo che aspirano al-
l'ammissione al corso allievi ufliciali per questa prima voi-
ta, e composta : del capa della Divisione persapale di P. R.,
presidente; dell'ispettore superiore e di un ispettore gene-
rale di P. 8. o questore, meml>ri.
Un impiegato del Ministero dell'interno avrà le funzioni

di segretario senza dirit to a voto.
La stessa Conimissione procederù all'esame dei titoli e alle

conseguent i designazioni per i concorsi di cui alPart. 5.

Art. 10.

Le promozioni nei gradi di ufficiale, ad eccezione dä quella
ad ispettore di 22 elasse, hanno luogo in segnito a parere fa-
inreule espresso da una Commissione composta: del capo
della Divisione del personale di P. S., livesidente: di un
ispettore generale di T'. M., delfispettore superiore, del capo
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della sezione competente della Divitione personale di E. 8.
è di un ispettore di 16 classe destinato di volta in volta dal

Ministero, membri. Un impiegato del Ministero delPinterno
avrà le funzioni di segretario, senza diritto a voto.

Art. 11.

Cón disposizione Ministeriale sarà provveduto alla compo-
sizione ed alla nomina delle Commissioni di esame.

Ai't. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno. Sono rati-
ficati, agli effetti di esso, i bandi di concorso già pubblicati
dal Ministero dell'interno pel conferimento dei vari gradi di
ulticiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia,inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - Vorær.

Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1925.
Atts del Governo, registro 240, foglio 46. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1828.

REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1540.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Umberto I, in

Preseglie.

N. 1510. R. decreto 7 agosto 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, viene eretto in Ente morale
,l'Asilo infantile Umberto I del comune di Preseglie, ed è
a,pprovato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasipilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conh, addi 8 settembre 1925.

Numero di pubblicazione 1829.

REGIO DECRETO 7 agosto losa, n. 1541.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Chanaz-Crova,

in Salmour.

N. 151]. R, decreto 7 agosto 1925, col quale. sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene eretto in Ente morale

l'Asilo infantile ChanawCrova, in Palmour, ed è appro-
vato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conH, addl 8 settembre 1925.

RELAZION2 e REGI DEURETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Castelboglione (Ales•

sandria) e di Monterotondo (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 16 lugilio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ca-
stelboglione, in provincia di Alessandria.

MAESTA,
Gravi dissensi manifestatisi in sono all'Amministrazione di

Castelboglione, hanno determinato le dimissioni dgl sindaco e

di un assessore, accentuando a tal segno i contrasti fra i partiti
locali, da destare serie preoccupazioni anche nel mantenimento
dell'ordino pubblico.
In tale situazione, a prevenire ed evitare le gravi conseguen-

ze, che ne potrebbero derivare, si rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguento nomina di
un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta Arma della Maesta
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli artiedli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicemiire 1923,
n. 2839;
Abbiamo decTetato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castelbaglione, in provincia di
Alessandria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. geom. Roncati Annibale è nominato Com·
missario straordina.rio per l'a.mministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poferi del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 18 luglio 1925.

VITTORIO EMANUEIÆ.
FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 1830' Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Rtato per gli
REGIO DECRETO 15 agosto 1995, n. 1547. affari dell'interno, a 8. M. il Re, in ndienza del 30 ago-

Approvazione del nuovo statuto del Monte di pietà di Fer= sto 3925, sul delemto che seinglie il Consiglio comunale di

rara•
.

Monterotondo, in provincia di Roma.

N. 1547. R. decreto 1.5 agosto 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vnto 11 nuovo testo di statuto del Monte di pietà di Fer-

rara.

Visto, il Guardanigilli: Rocco.
Ilegl8trato alla Corte dei conti, adrii 9 setteinbre 1925.

MAESTA,
L'Amministrazione comunale di Monterotondo, come à stato

accertato da una recente inchiesta, con azione deficiente ed irre-
golare, ha condotto la civica azienda ad uno stato di profondo
disordine, determinando nell'ambiente locale un movimento di
decisa ostilità, in vista del quale, il Prefetto, a prevenire gravi
perturbamenti, ha dovuto sospendere la rappresentanza munici-



3846 ' 11-11-192!; --'GAZZETTI UFFICIAL @ DEL REGNO D'ITALIA -- N. 211

palo ed affidare la provvisoria gestione del Comune ad un suo

Commissario.
, Ulteriori indagini da questo esperite hanno confermato gli

addebiti, alcuni dei quali, potendo rivèstire carattere di reato,
hanno dato luogo a denuncia all'autorità giudiziaria.

E' risultato che il oubblico danaro è stato sperperato in
opere non rispondenti a reali ed urgenti necessità, che i tributi
locali sono stati imposti con criteri partigiani, i pagamenti effeb·
tuati iri base a mandati emessi senza l'osservanza delle disposi-
zioni di legge, e, spesso, a seguito di semplici ordini del sindaco.
Gravi irregolarità e abusi sono stati inoltre riscontrati nella
nbmina di alcuni dipendenti, nella concessione e nella esecu-
zio'ne di importanti lavori, nella vendita di materiale di pro-
prieta del Comune.

Gli amministratori, alcuni dei quali hanno avuto parte di-
retta in servizi comunali, a seguito della contestazione degli
addebiti, hanno fornito controdeduzioni insuflicienti

In tale situazione, poichè la reintegrazione in carica dell'ab-
tuale Amministrazione, data la persistente tensione degli animi,
non potrebbe avvenire senza grave pericolo per l'ordine pub-
blico, mentre d'altro canto appare necessario provvedere radi-
calmente e con mezzi adeguati al riordinamento della civica
azienda, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente conversione in Regio del Commis-
sario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di set-
toporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

SuHa proposta del Nostro Ministro Segatario di Stato
per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Monterotondo,'in provincia di
Roma, è sciolto.

AN. 2.

Il signor cav. uff. Pasquale Talarico è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di det-
to Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

male ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comuna,le.

Il Nostro Ministro pred'etto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a bordo della Regia nave « Savoia » addl 30 ago-
sto 192õ.

VITTORIO EMANUELE.
FeomZONI.

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1925.
Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena ad emettere

cartelle per la concessione di mutui ipotecari nel territorio della
Toscana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito
agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, ed
il relativo regolamento, approvato con R. decr/to 29 ottobre
1922, n. 1825;

Veduto il R. deeteto 30 dicembre 1923, n. 3139, portanté
provvedimenti in materia di credito agrario ed il R. decreto-
legge 4 maggio 1924, n. 814, che reca disposizioni integrative
e modificative del precedente;
Vedute le norme per la concessione di mutui col concorso

dello Stato nel pagamento degli interessi, approvate con de-
creto Ministeriale 31 gennaio 1925 pubblicate nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno del 4 marzo 1925, n. 52;
Veduta Pistanza con la quale il Oredito fondiario del

Monte dei Paschi di Siena ha dofhandato di essere autoriz-
zato a compiere mutui ipotecari per migliorie agrarie e fon-
iario-agrarie col concorso dello Stato nel pagamente degli
interessi;
Sentito il Comitato di cui all'art. 14 delle citate norme ap-

provate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1925;

Decreta:

Art. 1.

Il Oredito fondiario del Monte dei Paschi di Siena con se-

de in Siena è autorizzato ad emettere cartelle per la con-

Cessione di mutui ipotecari per gli scopi di cui agli articoli
17 e 19 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932, coi benefici di
cui nell'art. S del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e col
concorso dello Stato nel pagamento degli interessi, ai ter-
mini e per gli effetti del citato R. decreto e dell'art. 1 del
R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814.
Detti mutui potranno essere concessi nel territorio delle

provincie della Toscana.

Art. 2.

L'Istituto dovrà costituire, con norme da adottarsi nel
regolamento interno o con speciali deliberazioni da appro-
varsi dal Ministero dell'economia nazionale, appositi organi
incaricati di istruire e deliberare la concessione dei singoli
mutui.

Art. 3.

L'ordine del giorno delle adunanze dell'organo deliberante
cui spetterà di concedere i mutui dovrà essere comunicato
al Ministero dell'economia nazionale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per la convocazione e, entro l'ottavo
giorno dall'adunanza, dovranno essere comunicati i verba.li
delle deliberazioni adottate.
Il Ministero ha facoltà di far intervenire un proprio dele.

gato alle sed'ute dell'o-gano di cui sopra. La spesa relativa
farà carico all'Istituto.
Il Ministero ha altresl facoltà di disporre che sia sospesa;

l'esecuzione delle deliberazioni che ravvisasse contt•arie alle

leggi ed ai regolamenti nonchò di dichiarare prive di effetto,
ai fini dei benefici previsti dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139, quelle concessioni di mutuo per le quali non risul-
tasse accertata la rispondenza tecnica ed economica del pro-
. getto in relazione al prevedibile incremento del valore dei
fondå a beneficio dei quali è destinato 11 ricavato dei singoli
mutui.
Tali facoltà dovranno essere esercitate entro otto giorni

dalla data di arrivo di ciascun verbale al Ministero.

Art. 4.

L'Istituto deve tenere separate scritture delle operazioni
di cui al presente decreto; esso dovrà rimettere annualmente
al Ministero dell'economia nazionale, una relazione sulPo-

para svolta e d'ovrà fornire in ogni tempo tutti i chiarimenti
e le notizie che gli saranno richiesti.

Art. 5.

Il Ministero delPeconomia nazionale può disporre ispe-
zioni sulPandamento del servizio dei mutui di cui al pre-
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sente decreto e l'Istituto ha l'obbligo då naettere a disposi- 10364 10460 10470 10471 10546 10811

zione deH'ispettore i relativi libri, registri e docunaenti, non- 11260 11261 11553 11õ54 11898 12876

chè di fornire tutti gli schiarin1enti necessari. 13995 14167 14540 14541 14542 14543

Le spese (klle impezioni saraan1o a carico dell'Istituto. 14551 14552 14697 14723 14891 14946

14947 14948 14949 14951 14955 14958

rkrt. 6. 14963 - 14984 1498õ 140S6 14037 14988

14990 14994 14996 15374 160S7 18472

In caso di inadenipienza a disposizioni di legge, regola- 18381 18604 18808 19341 19619 19664

niento, statuto o del presente decreto, con1e pure in caso di 19927 19939 19940 20061 21703 23257

irregolare funzionanaento del servizio, il blinistero dell'eco- 23258 23250 23260 23261 23262 25672

nomia naziona.le, disporrà la revoca della autorizzazione con· 26054 26104 26341 26469 26170 26171

cessa col presente decreto· 26472 26473 26474 26475 26476 26478

26470 26595 26665 26069 27352 27625
$• Î• 27649 27650 27771 27956 27057 28020

.
28021 28073 28478 28385 28õ86 20390

Il presente decreto sarù inviato alla Corte dei conta per 30337 31287 31467 31468 31704 31728
la registrazione. 31739 31846 31847 31861 31862 32443

Igonia, addl 12 agosto 1925. 32144 32445 3240s 32839 ass79 33225

33233 33416 33418 33410 33120 33421
Il J[inistro: 13ELLUZZO. gg4gg 33466 33646 33647 33681 34333

35139 35716 35717 35005 35991 36035

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI io°ii°o 21221 12°s°i: :": :::: fis'o°s"
45813 45906 &õ907 46614 46701 47253

49933 50386 50387 50389 50362 51911

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 53939 55802 55803 56540 56541 57501

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE. 57502 57503 57504 58160 58170 58678

58732 58032 50063 60436 61716 61717

Bollettino AT. 187 61718 03428 63528 64205 65113 6õIld
------ 65627 65755 65756 65757 65758 65759

C () RS () hi E I) I () () E I C A 51 B I
65760 65761 65762 65763 65764 65979

66344 66425 67578 68106 68214 68504
det g;iorno 10 settenabre 1925

68706 68777 68856 68863 69486 69487

Redia niedLa 69488 69489 69874 70504 70776 71031

72658 73206 74070 74291 74873 74939

Parigd. . . . , ,113 07 Be4Go. . . . . . . 107 35
74040 74941 75046 75047 75132 75269

Londra. . . . , , , 115 846 Olanda. . . . . . . 9 72
75Š71 76721 79313 70502 80189 80488

Svizzera. . 462 80 Pesos oro (argentino). 21 00
' ' ' 80603 80647 80888 81004 81361 81371

Spagna 341 83 Pesos carut (argent.). 9 64
' ' ' ' ' 81466 81543 81718 81901 84070 84072

Berlino . . . . 5 48 Mew-York
. , , , .

23 903
84073 84264 84291 84634 85231 85550

tVienna (Shilling) . .
3 40 Russia .

. . , , .

124 -
85553 86354 86355 87678 88877 89102

Praga. . .
71 50 Belgrado , ; , . 42 50

' 89709 80713 89823 00101 91179 91632
Dollaro canadese. 24 002 Budapest . , , , .

0 0343
91634 03872 95619 05623 05788 98296

Romaania 11 50 Osro ,
.461 22

' ' 08366 99139 100093 100004 100095 100145

siedia del consolidati negoziati a contanti, 101004 101158 101260 101695 102432 103256

con
106701 107226 107393 107394 110517 111618,

rodirnento 111711 112030 112388 112730 112810 113187
in oorso

113188 113189 113190 113191 113192 113195

3.50% netto (1906) . . . . . . , , 72 725 113197 113198 113190 113313 113912 114553

3.8) % • 11902) . . , , . . , 66 -- 115663 115665 116030 116031 116033 116379

CX)NSW3LIDAT3 3.m)% tordo . , . . . . , , 49 -- 116399 116454 il6461 116465 116483 116484
5.00 % netto

.
. . . . . . .

90 70

Obbligazioni delle Venezie 3.Ñ g 68 775 116485 - - - - -

MINISTERO DELLE FINANZE 96503 07450 97453 - -
-

DIREZ,IONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

02279 92280 02281 02357 92425 02426

Distinta delks n. 331 obbligazioni e n. 40 frazioni 00 obbliigazioni 92449 92622 94075 94214 94222 94224

' del Prestito Pontincio 11 aprile 1866 (Blount), acquistate per 94238 94280 94281 94282 94283 94456

Paminortamento aprile 1925 dalla Direzione generale del Te· 05037 95087 05101 96192 -
-

soro (Portafoglio dello Stato) i cui numeri d'iscrizione ven-

gono resi di pubblica ragione.
02803 02801 92934 04147 95131 05134

1012 1020 1472 2365 2718 2719
95135 96469 07221 --

-- --

2870 3145 3003 3605 3606 3616

3610 3777 3851 38õ2 4037 4632

4640 5366 5557 7040 8688 10038 92413 94100 01303 9032 06320 96644
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

Rettijlche d'intestasfone. 34 Pttbblicazione (menco n. 1).

S1 d1chiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ir.dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece ir.testarsi e vincolarsi come alla colonna b,
essendo quelle ivi risultant! le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO di della INTESTAZIONE DA REl'TIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annus

Cone. 5 fe 70710 145 - Consonni Giuseppina, Maddalena ed Emilia Consont Giuseppina, Maddalena ed Emilia
fu Ippolito, minori sotto la patria pote- fu 'Ippolito, minori sotto la patria potestá
sth della madre .Mottini Rosa fu Giovan- della madre Mottini Rosa fu Giovanni,
ni, Vedova Consonni, domic, a Grossotto vedova Consoni, domic, come contro.
(Sondrio).

a 118030 20 -- Consonni Giuseppina ) fu Ippolito mino. Consoni Giuseppina fu Ippolito mino-
, 118031 20 - Consonni Maddalena i ri ecc. come la Consoni Maddalena ri ecc. come la
, 118032 20 - Consonni Emilia i precedente. Consoni Emilia precedonte

3.50 182127 10.50 Balzano Rosa fu Francesco, moglie di Gio- Balzana Roso fu Francesco, moglie, ecc.
vanni Testera, domic. In Montecastello come c6¯ntro.
(Alessandria).

a 780982 38.50 Facciolli Margherita fu Nicola, minore sot- Facciolli Margherita fu Felice, minore, ecc.,
to la patria potestå della madre del Poz- come contro,
zo Erminia vedova Facciolli, domic, a

Napolf.

a 666213 17.50 Scribanis Cornelio di Bartolomeo, domic. a Intestata come contro; con usufrutto vitali-
Genova; con usufrutto vitalizio a Brazile zio a Brazile Maria-Cristina, nubile, ecc.,
Cristina, nubile, domic, a Laigueglia (Ge- como contro.
nova).

666214 17.50 Scribanis Alessandro di Bartolomeo, domic. Intestata come contro; con usufrutto vitali-
a Portoferraio {Livorno), con usufrutto zio come la precedente.
Vitalizio come la precedente.

a 060215 17.50 Scribanis Giovanni Battista di Bartolomeo, Intestata come contro; con usufrutto vitali-
domic. a Genova; con usufrutto vitaHzio zio come la precedente.
come la precedente.

666216 24.50 Scribanis Vittoria di Bartolomeo, nubile, Intestata conle contro; con usufrutto vitali-
domic. a Genova; con usufrutto vitalizio zio come la precedente.
come la precedente.

666217 17.50 scribanis caterina di Bartolomeo, m nore, Intestata come contro; con usufrutto vitali-
sotto la patria potestà del padre, domie. zio come la precedente,
a Genova; con usufrutto vitalizio come
la precedente.
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Numero Ammontare
Debito di : della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 °/o 385754 695 - Stadera Palma fu Gennaro, minore sotto la Statela Palma fu Gennaro, minore sotto la
patria potestà della madre Catrame Filo- patria potestá della madre Catrame Filo-

mena, vedova Stadera, domie. in San Be- ynena, vedova Statela, domic. come con-

nedetto, frazione del comune di Caserta, tro.

a 388934 30 - Cipolla Gennaro fu Giuseppe, minore, sotto Cipolla Gennaro fu Giuseppe, minore sotto

la patria potestà della madre Fiumara la patria potestá della madre Fiumara Ro-

Rosa, Vedova Cipolla, domic, a Napoli. saria, vedova Cipolla, domic. in Napoli.

a 388935 30 - Cipolla Emma fu Giuseppe, minore, ecc., Cipolla Emma fu Giuseppe, minore, ecc.,
come la precedente. come Ja precedente.

fu Oreste, minori sotto
la patria potestà del-
la madra Viganò Leo-

a 328950 40 - Aloulint Angelo nilde fu Battista o
31aulino Angelo

a 328951 40 - Maulini Annita Giovanm Battista, Alaulino Annita

ved. di Maulini Ore-
ste, domic. a Melzo
(Milano).

fu Oresto, minori sotto
la patria potesta del-
to madre Viganò Leo-
nilde di Battista o

Giovannt l'attista.
ved. di Maulino ecc.

come contro.

Avvertenza. Avvertenza

Iscritte con dichiarazione c11e provengono Come contro, rettificando Alaulini in 31au-
dal reimpiego dell'indennizzo pagato dal- lino.
Ja « Societù Idroelettrica Piemontese Lom-
barda Ertiesto Breda », con sede in Mi-
lano, per la morte del signor Maulini
Oreste fu Angelo.

a 328952 30 - Maulini Angelo ed Annita fu Oreste, mino
ri, ecc., come la precedente; con usufrut
to vitalizio (indicante la provenienza del-
la stessa rendita di cui alla soprascritta
avvertenza) a Viganò Leonilde fu Bat-
tista, o Giovanni Battista, vedova di Alau
lini Orcsto, domie, a Melzo (Milano).

Alaulino Angelo ed Annita fu Oreste, mi-
nori ece come la precedeute; con usu-

frutto vitalizio tindicante la provenienza
della stessa rendita di cui alla soprascrit-
ta avvertenza) a Vigano Leonilde di Bat-
tista o Giovanni Battista, ved di ifaulino
Oreste, dom. a Melzo (Milano).

3.50 0 518511 42 - Grosso Nicolin Iride fu Antonso, minore, Grosso Nicolin Sida tu Alfonso, minore ecc.

» 518512 14 -
,

sotto la patria potestá della madre Lana come contro. La seconda rendita à con

Teresa fu Giovanni, vedova Grosso Nico- usufrutto vitalizio come contro.
lin, domic, a Sagliano Micca (Novara).
La seconda rendita è con usufrutto vi-
talizio a Lanza Teresa fu Giovanni.

a 127833 273 - Schraider Alessandro tu Domenico, domic. Schraider Alessandro fu Domenico, dom a

a Roma; con usufrutto vitalizio a Schral Roma; con usufrutto vitalizio a Schraider
der Enrica fu Domenico, vedova di Mo- Enrica fu Domenico, ved di Moneta Al-
neta, Adolfo e moglie di Ercole-Pietro e fonso e moglie di Ercole-Angelo-Pietro-
Pietro fu Alessandro, domic, a Roma. Paolo fu Alessandro, dom. a Roma.

a 803966 350 - Tierno Angelo di Angelo, domic. in Padula Tierno Angelo fu Antonio dom. a Padula
(Salerno). (Salerno).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove

nota siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 11 agosto 1925. 18 direttore generale: CRuuA

2
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica per la zona
Metaponto·Novasiri (Potenza).

Con R. decreto 16 luglio 1925, registrato alla Corte dei conti
il 1° agosto successivo al registro 12, foglio 4422, stato, su pro-
posta del Ministro per i lavori pubblici, costituito il Consorzio
speciale per la bonifica della zona Metaponto-Novasiri, in pro-
vincia di Potenza, e sono stati chiamati a far parte della Depu-
tazione provvisoria del nuovo Ente i signori Camardo Domenico,
Petrosini Luigi, Berlingieri Annibale, Durante Francesco, Furlò
Bernardo, Appio Gaetano e Lucente Michele.

stampa. Non sono titoli validi le pubblicazioni presentate
dopo la scadenza del termine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono es-

sere legalizzati: quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono
inoltre essere di data non anteriore di tre mesi a quella
della data del bando di concorso.
I concorrenti che appartengono alPinsegnamento od als

l'Amministrazione governativa sono dispensati dal presen-
tare i documenti di cui alle lettere b), c), 4) in luogo dei
quali dovranno presentare un attestazione rilasciata dalla

competente autorità delPAmministrazione cui appartengono,
dalla quale risulti che essi trovansi in attività di servizio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a\ posto di professore non stabile di merceologia presso
11 Itegio istituto superiore di scienze economiche e commer.

ciali di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE ,

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli isti-
tuti superiori dii scienze economiche e commerciali alpprovato
con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618 ;
Visto il regolargento generale degli istituti su¡periori di

scienze economiche e commerciali approvato con R. decreto

8 luglio 1925, n. 1227;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, p. 239õ;
Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1925, registrato

alla Corte dei conti il 3 marzo 1925, registro n. 3 Ministero
onomia nazionale, foglio n. 268, con il quale vennero an-

an11ati gli atti del concorso al posto di professore straordi-
nario di merceologia nel Itegio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di, Ostania bandito con decreto
Ministeriale 25 marzo 1923;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento

industriale e commerciale;

Deereta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e

commerciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra
di professore non stabile di merceologia.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Ispet-

torato dell'insegnamento industriale e commerciale) la loro
domanda in carta bollata da L. 3 alla quale dovranno unire :

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che il concorrente ò citta-

dino italiano, o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario ;

d) i certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci

dei Comuni nei quali il concorrente ha avuta la sua resi-

denza durante l'ultimo triennio;
c) le pubblicazioni a stampa ;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed even-

taalmente didattica, in quattro esemplari;
g) gli altri titoli o document,i che il concorrente ritenga

utile di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in quattro

esemplari.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente

in tre copa In nessun caso saranno accettate bozze di

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande ò di

quattro mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo 4

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che porverranno al

Ministero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se

presentate in tempo utile alle autorità locali, od agU ullici

postali e ferroviari.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindi-

rizzo per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei
titoli e dei documenti.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, sarannö
preferiti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che

abbiano riportato ferite'in combattimento, oppure siano in-
sigriiti d'i decorazioni al valor militare, come combattenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 10 agosto 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Concorso a cinque posti di ingegnere allievo nel personale
tecnico superiore del corpo lleale delle miniere.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1924, registrato
alla Corte dei conti il G uovembre successivo, con il quale
venne indetto un concorso per eenmi a nove posti di inge-
gnere allievo nel ruolo del personale tecnico superiore del

corpo Reale delle miniere;
Considerato l'esito del concorso suddetto, del quale riu-

scirono vincitori soltanto cinque sui venti partecipanti;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive estensioni e modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, che reca di-

sposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto G aprile 1921, n. 511, che reca norme

speciali per Fapplicazione delle disposizioni sulPordinamen-
to gerarchico delle Ainministrazioni dello $tato al perso-
nale tecnico del corpo Reale delle miniere;
Yisto il regobimento per il personale del corpo Reale delle

miniere, approvato con R. decreto 11 gennaio 1912, n. 143;
Sulla proposta del capo delPIspettorato generale delle

lulRIOTO ,
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Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a cinque posti di inge-
gnere allievo, grado 10°, nel ruolo del gruppo A del personale
tecnico superiore del corpo Reale delle miniere, ed, even-
tualmente, agli altri posti del grado medesimo che risultas-
sero vacanti entro il 31 dicembre 1925.

Art. 2.

'A favore dei concorrenti che si trovano nelle condizioni
di cui all'art. 8 dclla legge 21 agosto 1921, n. 1312, sono ri-
servati n. 3 posti.
I posti di cui al comma precedente, per quella parte che

non potesse essere attribuita ai concorrenti mutilati ed in-
validi di guerra, verranno devoluti agli altri candidati vin-
citori del concorso.

Art. 3.

I vincitori del concorso dovranno prestare il prescritto
periodo di prova della durata non inferiore a sei mesi, con
un assegno monsile di L. 500, oltre l'aumento del 10 y di

cui al R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363.

Art. 4.

Per essere ammessi al concorsö, gli aspiranti dovranno
yeesentare, non oltre il 30 settembre 1923, al Ministero del-

l'economia nazionale -- Ispettorato generale delle miniere --
i seguenti documenti:
1. Domanda in carta da bollo da L. 3 dalla quale risulti

in modo preciso:
a) il cognome, nome, paternità e luogo di nascita del

richiedente, nonchè il domicilio a cui debbono essere indi-

rizzate le eventuali comunicazioni;
b) un breve cenno della pratica professionale compiuta

eventualmente dal candidato, dei progetti redatti, delle me-

morie scritte, ed ogni altra notizia che serva a far cono-

seere le speciali attitudini e cognizioni dell'aspirante;
o) le lingue conosciute dall'aspirante e se oltre all'e-

same obbligatorio di lingua francese egli intenda sostenere

anche quello facoltativo nelle lingue inglese, tedesca, araba.
2. Atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-

nale, dal quale risulti che il concorrente non abbia superato
i 30 anni di età alla data del presente decreto. Sono esclusi
i minori degli anni 21.
Restano fermi i limiti di età stabiliti per gli ex combat-

tenti e gli invalidi di guerra giusta gli articoli 42 del R. de-

creto 30 settembre 1922, n. 1290, e 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312.
3. Certificato attestante che il concorrente è cittadino

italiano e gode dei diritti politici. Sono equiparati ai citta-
dini dello Stato, ai fini del presente decreto, gli.italiani non
regnicoli, e coloro per i quali tallo equiparazione sia stata

riconosciuta in virt,ù di Reale decreto.

4. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
Comune dove il concorrente ha il suo domicilio e la sua

abituale residenza, debitamente legalizzato dal Prefetto o

dal Sottoprefetto.
5. Certificato generale di penalitù.
G. -Certificato medico, rilasciato da un medico militare o

da un medico provinciale, comprovante che il concorrente è

dotato di sana e rohnsta costituzione fisien, esente da difetti
fisici, ed in grado di poter disimpegnare le mansioni proprie
di un ingegnere delle miniere.

L'Amministrazione si riserva di far sottoporre i candidati
ad una visita da affettuarsi in Roma da un medico o da un

Collegio medico <ti <ducia della stessa.
In seguito ai risultati della visita, il Ministero si riserva

di escludere definitivamente dal concorso quelli fra i candi-
dati che non risultassero idonei al servizio minerario.
7. Certificato delPesito definitivo di leva.
8. Diploma originale di laurea o copia autentica deMo

stesso in ingegneria civile, industriale, meccanica od ellet-
trotecnica conseguita in una università od istituto superiore,
equiparato, del Regno.
9. Certificato comprovante i corsi di studi superiori com-

piuti negli istituti anzidetti ed i voti riportati negli esami
speciali e nell'esame di laurea.
10. I certificati di servizio eventualmente prestati sia

presso Amministrazioni pubbliche o private, sia presso mge-
gueri professionisti.
11. I documenti originali (stato di servizio, foglio matri-

colare, libretto di pensione ad altro equivalente) che dimo-
strino il possesso della qualifica di mutilato, invalido, com-
battente, nonchè tutti quegli altri documenti che compro-
vino il conferimento di medaglie o decorazioni al valore, al-
Il'intento di stabilire i diritti preferenziali dell'un concor-

rente sull'altro, nel caso di dichiarazione di idoneitA a parità
di merito.
12. Ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del

registro della somma di L. 50 per tassa di concorso.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in

un'altra Amministrazione dello Stato sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai numeri 3, 4, 5.
I 'documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6, dovranno essere di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Ciascun concorrente dovrà unire alla domanda di ammis-

sione al concorso la propria fotografia, munita della sua;

firma debitamente autenticata.

Art. 5.

Le domande ed i documenti che giungessero al Ministero
dopo il termine fissato dall'art. 4 non saranno presi in con-
siderazione e saranno senz'altro respinte ai mittenti.

Saranno pure respinte le domande presentate, ma non re-

golarmente documentate, entro il termine suddetto.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati

presso altre Amministrazioni dello Stato. Il Ministe1•« si

riserva la facoltà di escludere dall'ammissione al concorso

quei cittadini, che per qualsiasi motivo non ritenesse compa-
tibili con la qualità di funzionario del corpo Reale delle

miniere.

Art. 6.

Gli esami di concorso avranno Inogo in Roma, presso il
Ministero dell'economia nazionale, Ispettorato generale delle
miniere, entro il mese di ottobre 1925, nei giorni di cui sarà
dato diretto avviso agli interessati. Tali esami consisteranno
in due prove scritte, ll'una sulla fisica tecnica ed elettrotec-

nica, Paltra sulla meccanica applicata alle costruzioni ed

alle macchine, ed in prove orali sulle predette materie,
nonchè sulla chimica, sulla mineralogia e la geologia, se-

condo i programmi di insegnamento delle Regie scuole d'in-

gegneria del Regno.
Rarà anche richiesta una prova orale di lingua francese,

a dimostrazione della pratica conoscenza di detta lingua,
mentre saranno in faroltà dei candidati altre prove analo-

ghe per le lingue inglese, tedesca ed araba.
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Art. 7.

Per le svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno
assegnate ai candidati otto ore decorrenti dalla comunica-
zione del tema.
L'esame orale avrà la durata di almeno un'ora complessi-

vamente per ogni candidato.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano

riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scrit-
te e non meno di sei decimi iri ciascuna di esse.
L'esame orale non s'intende superato se il candidato non

ottenga almeno la votazione di pei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale compresa in quest'ultima la votazione
ottenuta nelle prove facolative.
La graduatoria dei vincitori al concorso è formata secondö

l'ordine dei punti ottenuti nelin votazione complessiva; a
parità di voti ha la precedenza il candidato più anziano di

età, salvo i diritti preferenziali stabiliti dalle norme in vi-

gore a favore degli invalidi, mutilati, combattenti, orfani di
guerra, decorati, ecc.

Art. 8.

Gli ingegneri dichiarati vincitori dovranno frequentare, per
non meno di due anni, la Scuola superiore delle miniere di
Roma, a scopo di perfezionamento teorico e pratico nelle
scienze e nelle tecnologie geologiche minerarie.
Nel periodo eventualmente intercorrente fra la nomina e

l'invio a detta Scuola, i vincitori del coucorso saranno ad-
detti ad un millcio minerario o ad una miniera crariale.
AI termine di ciascun anno ,di corso della Scuola, essi dá-

Tranno sostenere gli esami su tutte le materie, che formano
parte del programma di insegnamento e riportare l'idoneità
in ciascuna. Alla fine poi di ogni corso, gli ingegneri allievi
saranno inviati a compiere un viaggio di istruzione all'estero
della durata di almeno tre mesi per lo studio delle forma-
zioni geologiche, dei giacimenti minerarie delle ol11eine mi-
meralurgiche e metallurgiche di maggiore interesse.
Qualora essi non superino nelle sessioni estive od autuu-

nuli tutti gli esami, cesseranno di appartenere ai ruoli del
personale tecnico superiore del corpo Reale delle miniere.
Compiuti con successo gli studi di perfeziouamento nella

Scuola superiore delle miniere, effettuati i due vinegi d'istræ
zione all'esterö, e presentata, su ciascuno di essi, adeguata
relazione scritta, gli ingegneri allievi saranno chiamati a
prestare servizio definitivo negli utlici distrettuali delle mi-
niere con l'eventuale incarico dell'insegnamento nelle scuole
minerarie e verranno promossi al grado di ingegnere al com-
pimento del 3° anno di effettivo servizio dalla nomina ad in-

gegnere allievo, man mano che si siano posti disponibili nel
grado superiore.
Il presente decreto sarà trasmesso,alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 14 agostö 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

di L. 2800, 3500, ã200, 5500, 7500 e l'indennità di caro viveri nella mi-
sura minima di L. 1200 annue.

c) Per le missioni di servizio nel Regno sono corrisposto inden-
nità variabili, relativamente al grado, da L. 40 a L. 70 al giorno, ol-
tre al rimborso delle spese di viaggio, calcolate sul prezzo dolla ta-
riffa ridotta, per gli impiegati dello Stato, aumentato di duc decimi
del biglietto ferroviario, di prima e seconda classe, secondo 11 grado;
e di L. 0.75 oL 1, secondo il grado, per chilometro, nei percorsi su
via ordinaria.

L'indennità giornaliera, i due decimi di aumento del prezzo dei
biglietti ferroviari, nonchè l'indennità chilometrica si raddöppia
quando SL tratti di missione a carico di privati,

d) Gli ingegneri del corpo Reale delle miniere possono essero in-
caricati dell'insegnamento di materie speciali nelle scuole minera-
rie, con assegno annuo, nella misura identica a quella corrisposta
dal Ministero della istruzione pubblica ai professori incaricati di in-
segnamento nelle Regie scuole medie, variabile da un minimo di
L. 1050 ad un massimo di L. 6000, secondo il numero delle ore setti.
mañali di lezione

Oltre clio presso il Ministero, gli uffici minerari hanno le loro
sedi nelle seguenti città: Bologna, Caltanissetta, Carrara, F1renze,
Iglesias, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, Trento e Trieste.

Revoca del concorso al posto di professore non stablie di geo.
grafia economica e storia economica presso il Regio istituto
superiore di scienze economiche e commerciali di Catania.

IL HINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istia
tuti superiori di scienze economiche e commerciali approvatd
con R. decreto 28 agosto 1931, n. 1618 ;
Visto il regolamento generale degli istituti superiori di

scienze ecouomiche e commerciali approvato con R. decreto
8 Iuglio 1925, n. 1327;
Visto il decreto Ministeriale 22 settembre 1924, registratd

alla Corte dei conti il 3 ottobre 1924, registro n. 8 Hinistero
economia nazionale, foglio n. 391, e pubblicato nella Gaz-
cotta Ufficiale del Regno dell'11 ottobre 1921, n. 239, del (i
dicembre 1924, n. 281, del 7 gennaio 1925, n. 4, con il quale
è stato bandito 11 concorso per la cattedra di professore non
stabile di geografia economica e storia economica nel Regio
istituto superiore di scienze ceonomiche e commerciali di One
tania;
Considerato che il regolamento approvato con R. decreto

S luglio 1923, n. 1327, stabilisce che la geografia economica e
la storia economica sono due cattedre distinte e separate;
Sulla proposta dell'ispettore generale per Pinsegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

E' revocato il decreto Ministeriale 22 settëmbre 1924, re-
gistrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 1924, registro n. 8
Ministero economia nazionale, foglio n. 301, con il quale è
stato bandito il concorso per la cattedra di professore non

stabile di geografia economica e storia economica nel Regio
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Catania.

L'ispettore generale per Pinsegnamento ind'ustriale e com-

merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto,
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione.

AVVERTENZE. Roma, addì 10 agosto 192õ.

a) Gli stipendi iniziali dei gradi della carriera successivi a quelli
di ingegnere allievo, e cioè, dei gradi di ingegnere (grado 93), inge-
geere principale (86), ingegnere capo di 2a classe (76) ingegnere capo
di la classe (6o), ispettore superiore (So3, sono rispattivamente di
L. 11,600, 13,700, 16,000, 17,800, 21,000.

b) In aggiunta a tali stipendi vi ë 11 supplemento di servizio at-
tivo nella misura, per ciascuno dei gradi suddetti, rispettivamente '

Il Ministro: BELLUZZO.

l'ouMAsI CAMILLO, gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


